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Trama del film Tutti per uno: Milana è una bambina di origine cecena che vive a Parigi, 
dove frequenta la scuola elementare. La sua vivace comitiva comprende ragazzi di ogni 
colore e provenienza, uniti da grande amicizia e complicità. Quando uno di loro, Youssef, 
viene rimpatriato perché i genitori non hanno il permesso di soggiorno, lo stesso destino 
sembra attendere anche Milana. Ma i suoi compagni decidono di mettere in atto un piano per 
salvarla... 
Perché vederlo: Per lasciarsi incantare da una delicata parabola attuale, toccante e 
divertente che ha già emozionato il pubblico del Festival di Cannes, anche grazie a un cast di 
giovanissimi attori e all'interpretazione di Valeria Bruni Tedeschi. 
I clandestini spiegati ai nostri genitori di Fabio Ferzetti Il Messaggero  

Il problema dei clandestini spiegato ai nostri genitori. Se «Tutti per uno» fosse un libro 
potrebbe intitolarsi così, rovesciando la moda dei vari «Auschwitz spiegato a mia figlia», 
«Gesù spiegato a mio figlio», eccetera, che dilagano nei cataloghi delle nostre case editrici.  
Ma «Tutti per uno» (in originale «Les mains en l’air», Mani in alto) non è un libro. È un 
film francese, che aggiorna ai tempi di Schengen la tradizione francesissima del cinema 
sull’infanzia come scuola di libertà. Da Jean Vigo al bellissimo «Stella», passando 
naturalmente per Truffaut, non si contano infatti i film d’oltralpe che cercano nel mondo dei 
bambini la traduzione concreta dei princìpi predicati dalla Rivoluzione francese, libertà, 
uguaglianza, fraternità. [...] 


